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Area Paesaggistica
Reg. generale n. 53

	DETERMINAZIONE N. 12 DEL 31-05-2023


	OGGETTO: Lavori di "INTERVENTO A.21 COLLEGAMENTO GONNOSTRAMATZA  S.S. 131  ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA  CUP H54E19000100002" - Determina a contrarre - Indizione procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del D.Lgs 50/2016, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 - Lotto CIG [98567932E7] 98567932E7


Il Responsabile del Servizio

Visto il Decreto del Presidente dell’Unione Parte Montis n. 06 del 20.04.2023 con il quale il sottoscritto è stato nominato responsabile dell’Area Territorio, Paesaggio e Ambiente; 

Visto il Documento Unico di Programmazione DUP 2023/2025, ai sensi dell'art.170 co.1 del D.lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato della programmazione, allegato 4/1 del D.lgs. 118/2011, approvato con Deliberazione dell’Assemblea n. 01 del 29.03.2023, debitamente esecutivo ai sensi di legge;

Visto il Bilancio di Previsione 2023/2025 e relativi allegati ai sensi dell'art.175 co.4 e co.5 del D.lgs. 267/2000, approvato con Deliberazione dell’Assemblea n° 03 del 29.03.2023, debitamente esecutivo ai sensi di legge; 

Visto il PEG 2023-2025 approvato dalla Giunta con Deliberazione n. 07 del 29.03.2023;

Richiamati i seguenti atti:

· Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;

· Lo Statuto dell’Unione dei Comuni Parte Montis;

· Il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture”;

· Il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, recante “Regolamento di esecuzione e attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, per la parte ancora in vigore;

· La Legge Regionale n. 8 del 2018 recante "Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture";

Dato atto che:

· L’istruttoria ai fini dell’adozione del presente atto è stata espletata dal Responsabile del Procedimento Arch. Fernando Andrea Scanu;

· Ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii. non è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitto di interesse;

· Il presente provvedimento verrà sottoposto al controllo secondo le modalità disciplinate nel regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 49/50 del 27/10/2017, con cui è stato rimodulato l’intervento denominato “Collegamento Gonnostramatza - S.S. 131. Adeguamento e messa in sicurezza” ed è stato modificato il soggetto deputato alla realizzazione dell’intervento.

Considerato che il nuovo soggetto attuatore è l’Unione Parte Montis.

Richiamata la nota prot. 46306 del 29/11/2017, con cui la Regione Sardegna, Assessorato dei Lavori Pubblici, Servizio viabilità e infrastrutture di trasporto ha trasmesso a fini della sottoscrizione la convenzione da stipulare con la Regione e la Provincia di Oristano per la realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto.

Dato atto che con deliberazione n. 31 del 07/12/2017 è stato deciso di affidare ad uno studio legale l’analisi della bozza di convezione per la realizzazione dell’intervento di adeguamento e messa in sicurezza del collegamento stradale tra Gonnostramatza e la S.S. 131, in considerazione del fatto che sono state riscontrate alcune contraddizioni e punti da approfondire.

Vista la relazione trasmessa dall’Avv. Miscali in data 23/02/2018, in cui vengono evidenziate le criticità contenute nello schema di convenzione trasmesso dalla Regione.

Considerato che dalla convezione proposta dalla RAS risulta che le risorse vengono trasferite inizialmente dalla Regione alla Provincia di Oristano e poi successivamente dalla Provincia all’Unione, che tali operazioni potrebbero creare ritardi e disguidi le cui cause potrebbero essere non facilmente individuabili.

Tenuto conto che in convezione non era stato ben definito il fatto che l’intervento ricade su due Provincie diverse, quella di Oristano e quella del Sud Sardegna.

Vista e richiamata la nota dell’A.N.A.S. S.p.a. n. 0373114-P del 11.07.2018, con la quale si comunica la presenza di lesioni nella struttura del cavalcavia sulla S.S.131 collegato alla bretella in oggetto e si chiedono notizie sullo stato di attuazione dei lavori di adeguamento della strada in questione.

Richiamata la deliberazione della Giunta n. 13 del 27/02/2018, con la quale si è preso atto della relazione trasmessa dall’Avv. Miscali, e si è stabilito di rinviare la sottoscrizione della convenzione proposta dalla RAS a seguito dell’incontro con l’Assessorato regionale ai Lavori Pubblici per i chiarimenti necessari.

Considerato che la R.A.S. ha trasmesso la nuova convenzione che, dopo esame anche da parte dell’Avv. Miscali, viene ritenuta soddisfacente sulle puntualizzazioni richieste da questo Ente, è già stata trasmessa alla Provincia di Oristano per la sottoscrizione.

Vista la Deliberazione della Giunta n. 28 del 21.05.2019 con la quale si è reso indispensabile provvedere alla ulteriore revisione della convezione per la realizzazione dell’intervento di adeguamento e messa in sicurezza del collegamento stradale tra Gonnostramatza e la S.S. 131 tra Unione, Provincia di Oristano e R.A.S., a seguito della comunicazione della Provincia., e dato incarico ad un legale al fine di verificare la proprietà del cavalcavia e di formulare una risposta all’A.N.A.S. in merito alla ristrutturazione del cavalcavia sulla S.S. 131, ove si connette la strada in oggetto.

Vista la nota della RAS Assessorato dei Lavori Pubblici, Servizio Infrastrutture e Sicurezza stradale, prot. n. 20078 del 21.06.2019, con la quale ha convocato una riunione presso gli Uffici dell’Assessorato per il giorno 26 giugno per aggiornare sullo stato di attuazione dell’intervento in argomento, con i funzionari e dirigenti dell’Assessorato dei Lavori Pubblici, Provincia di Oristano e Unione dei Comuni Parte Montis.

Vista la nota della Ras Assessorato dei Lavori Pubblici, Servizio Infrastrutture e Sicurezza stradale, prot. n. 21011 del 01.07.2019, con la quale ha trasmesso l’Atto Convenzione debitamente revisionato a seguito dell’Incontro tenutosi presso la RAS in data 26 giugno.

Visto lo schema di Convenzione tra Regione Autonoma della Sardegna, Unione dei Comuni Parte Montis e Amministrazione Provinciale di Oristano, per l’attuazione da parte dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” dell’intervento A.21, collegamento Gonnostramatza – SS.131 – Adeguamento e messa in sicurezza.

Vista la Deliberazione della Giunta n. 36 del 30.07.2019, con la quale è stata approvata e adottata la Convenzione tra Regione Autonoma della Sardegna, Unione dei Comuni Parte Montis e Amministrazione Provinciale di Oristano, per l’attuazione da parte dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” dell’intervento A.21, collegamento Gonnostramatza – SS.131 – Adeguamento e messa in sicurezza. Di dare mandato al Presidente dell’Unione Parte Montis, Sandro Broccia, per la firma della Convenzione.

Vista la Convenzione Definitiva tra la RAS e L’Unione dei Comuni Parte Montis – Prot. 3455 Rep. 2 del 04.02.2020;

Atteso che nella Programmazione dei Lavori Pubblici per il triennio 2020/2022 è stata inserita nell’anno 2020 la previsione della realizzazione dell’opera “per l'intervento A.21 Collegamento Gonnostramatza – S.S. 131 – Adeguamento e messa in sicurezza” dell’importo di € 5.000.000,00 a totale carico della R.A.S.;

Vista la determina dell’area paesaggistica n. 30 del 10/10/2020 con la quale, per la mole di lavoro del servizio paesaggistico e l’organico in dotazione ed al fine di non pregiudicare l’attuazione del finanziamento concesso è stato affidato incarico ad esperto di provata competenza per le attività di supporto al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P) e assistenza al settore per gli adempimenti amministrativi sopra specificati: Ing. Sergio Incani;

Vista la delibera della Giunta dell’Unione dei comuni Parte Montis n. 11 dell’11/03/2021 relativa all’approvazione del documento preliminare della progettazione dei lavori in oggetto

Vista la delibera della Giunta dell’Unione dei comuni Parte Montis n. 12 dell’11/03/2021 relativa all’approvazione della disciplina, a valenza transitoria, dei criteri generali di nomina e modalità per la formazione delle Commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento con l'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del combinato disposto degli artt. 77, 78 e 216 comma 12 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 11 del 08/04/2021 relativa all’impegno di spesa, con la ditta Info SRL di Barletta, per le pubblicità di gara e di pubblicazione degli atti

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 12 del 08/04/2021 relativa all’attivazione della gara, tramite procedura aperta, sul portale SardegnaCAT e con la quale si determinava a contrarre;

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 17 del 12/06/2021 con la quale è stata nominata la commissione di gara;

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 18 del 15/06/2021 con la quale si è proceduto alla modifica della data della prima seduta e stabilirla nel giorno 23/06/2021 alle ore 15:30;

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 19 del 29/06/2021 con la quale si è dichiarata la gara, con procedura aperta, deserta;

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 20 del 29/06/2021 con la quale si è proceduto ad indizione di gara con procedura negoziata e prima apertura prevista per il giorno 28/07/2021

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 25 del 28/07/2021 con la quale si procedeva al soccorso istruttorio

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 26 del 31/07/2021 con la quale si procedeva all’approvazione del verbale di gara relativo alla gestione della busta di qualifica dalla quale risultano i qualificati e gli ammessi alla procedura successiva e con la quale si procedeva alla nomina della Commissione di gara, per la valutazione delle offerte, costituita ai sensi dell'art. 77 del D.lgs. 50/2016;

Vista la nota presentata dal Legale Rappresentante dell'operatore economico A1 ENGINEERING S.r.l. (Acclarata al Prot.n. 980 del 03/08/2021), iscritta al registro delle imprese di Sassari al n. SS-162738, con sede legale in Via Delle Felci, 36 partecipante alla procedura negoziata in oggetto in qualità di Mandataria dell’RTP A1 Engineering / Studio Iadanza / Archeol. Paola Mancini / Ing. Angela Menniti;

Atteso che con tale nota l’operatore richiedeva l’attivazione di un “prericorso giurisdizionale” ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 29 del 03/08/2021 con la quale veniva sospesa la gara per l’apertura della seconda busta

Vista la propria nota n. 1041 del 25/08/2021 con la quale si procedeva col diniego della richiesta avanzata con la suddetta nota presentata dal Legale Rappresentante dell'operatore economico A1 ENGINEERING S.r.l. (Acclarata al Prot.n. 980 del 03/08/2021), iscritta al registro delle imprese di Sassari al n. SS-162738, con sede legale in Via Delle Felci, 36 partecipante alla procedura negoziata in oggetto in qualità di Mandataria dell’RTP A1 Engineering / Studio Iadanza / Archeol. Paola Mancini / Ing. Angela Menniti

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 33 del 27/08/2021 con la quale veniva dichiarato il rigetto del prericorso da parte della RTP facente capo all'operatore economica A1 ENGINEERING S.r.l. e la ripresa delle operazioni di gara;

Vista la nota presentata dal Legale Rappresentante dell'operatore economico A1 ENGINEERING S.r.l. (Acclarata al Prot.n. 1059 del 31/08/2021), iscritta al registro delle imprese di Sassari al n. SS-162738, con sede legale in Via Delle Felci, 36 partecipante alla procedura negoziata in oggetto in qualità di Mandataria dell’RTP A1 Engineering / Studio Iadanza / Archeol. Paola Mancini / Ing. Angela Menniti, con la quale presentava richiesta di precontenzioso all’ANAC 

Vista la nota ANAC n. 65683 del 09/09/2021 (N/S Prot.n. 1127 del 09/09/2021) con assegnazione PREC 186/2021/S/PB FASC. 3591/2021 Memorie relativa all’istanza presentata dall’operatore di cui sopra

Atteso che in tale nota l’ANAC invitava, altresì, la Stazione appaltante in indirizzo a non porre in essere atti pregiudizievoli ai fini della risoluzione della questione fino al rilascio del parere;

Vista la propria nota n. 1141 del 13/09/2021 con la quale si procedeva ad inviare, all’ANAC, le memorie scritte e gli allegati richiesti;

Vista la delibera ANAC n. 715 del 27/10/2021 avente per oggetto l’istanza di parere per la soluzione delle controversie ex art. 211, comma 1, del D. Lgs n. 50/2016, col diniego della richiesta avanzata con nota presentata dal Legale Rappresentante dell'operatore economico A1 ENGINEERING S.r.l. partecipante alla procedura negoziata in oggetto in qualità di Mandataria dell’RTP A1 Engineering / Studio Iadanza / Archeol. Paola Mancini / Ing. Angela Menniti

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 38 del 06/11/2021 con la quale si determinava di:

· Prendere atto ed accettare la decisione di cui alla delibera ANAC n. 715 del 27/10/2021 avente per oggetto l’istanza di parere per la soluzione delle controversie ex art. 211, comma 1, del D. Lgs n. 50/2016, col diniego della richiesta avanzata con nota presentata dal Legale Rappresentante dell'operatore economico A1 ENGINEERING S.r.l. partecipante alla procedura negoziata in oggetto in qualità di Mandataria dell’RTP A1 Engineering / Studio Iadanza / Archeol. Paola Mancini / Ing. Angela Menniti;

· Comunicare la decisione tramite la messaggistica del portale SardegnaCAT per garantire il tracciamento di tutta la procedura;

· Procedere con le successive operazioni di gara;

· Di comunicare, tramite l’apposita modulistica, la decisione all’ANAC;

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 39 del 09/11/2021 con la quale si determinava di:

· Di stabilire quale data di insediamento, della Commissione di gara, il giorno 17/11/2021 alle ore 15:30;

· Di stabilire che la Commissione doveva dare inizio alle procedure di gara ed eventualmente, alla conclusione delle stesse nella stessa giornata;

· Di comunicare tale dato tramite la messaggistica del portale SardegnaCAT per garantire il tracciamento di tutta la procedura;

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 44 del 02/12/2021 con la quale si fissava la data di apertura delle buste contenenti le offerte da parte della commissione di gara

Vista la determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 45 del 07/12/2021 con la quale si:

· Approvavano le risultanze delle operazioni di gara, come descritte nei verbali n. 1, 2, 3 e 4;

· Attestava la congruità dell’offerta presentata dal Costituendo R.T.P. non costituito rappresentato dall’ Ing. Maurizio Manias con sede in Ales via Cesare Battisti, 13 e composto da vari professionisti e studi associati;

· aggiudicava provvisoriamente la procedura negoziata per l’affidamento di servizi di architettura e ingegneria relativamente ai lavori per l'intervento A.21 Collegamento Gonnostramatza S.S. 131 Adeguamento e messa in sicurezza, al Costituendo R.T.P. non ancora costituito rappresentato dall’ Ing. Maurizio Manias con sede in Ales via Cesare Battisti, 13 e composta da vari professionisti e studi associati, con la previsione di un importo di contratto, risultante dagli atti di gara, pari a € 273.686,01 al netto del ribasso d’asta del 22,272% oltre cassa ed IVA di legge;

· Prendeva atto dei tempi ridotti per la progettazione, come offerti dal Raggruppamento Temporaneo Professionisti;

Vista determina del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 2 del 11/01/2022 con la quale, dopo le verifiche di legge, si procedeva all’aggiudicazione efficace a favore del al Costituendo R.T.P. non ancora costituito rappresentato dall’Ing. Maurizio Manias con sede in Ales via Cesare Battisti, 13 e composta da vari professionisti e studi associati, con la previsione di un importo di contratto, risultante dagli atti di gara, pari a € 273.686,01 al netto del ribasso d’asta del 22,272% oltre cassa ed IVA di legge;

Vista la Nota del Servizio Paesaggistico dell’Unione dei Comuni “Parte Montis” n. 43 del 11/01/2021 con la quale si procedeva alla richiesta della costituzione, tramite atto notarile, del Raggruppamento aggiudicatario dando tempo per la presentazione della documentazione e delle garanzie di legge sino al 31/01/2022.

Vista la Formalizzazione del Raggruppamento Temporaneo Professionisti di cui all’art.37 del D.Lgs 163/2006 denominato RTP Ingg. Maurizio Manias, Franceschino Serra, Arch. Silvia Mocci, Arch. Nicholas Canargiu, Geol. Laura Mascia, S.G.A. Studio Geologi Associati e Abacus S.r.l., Archeol. Maria Cristina Ciccone, tramite atto notarile del Dott. Lamberto Corda avente Rep. 39084 (Raccolta n. 23725) in data 04/02/2022 e registrato a Cagliari il 10/02/2022 al n. 2453 - Serie 1T

Atteso che la stipula della convenzione è avvenuta, con il RTP, in data 23/02/2022 ed aveva, relativamente alle tre fasi di progettazione, le seguenti scadenze:

· Progetto di fattibilità tecnica ed economica: giorni quarantotto decorrenti dalla data di stipula della convenzione e, quindi, con scadenza nel giorno 12/04/2022

· Progetto definitivo: giorni quarantotto decorrenti dalla data di comunicazione dell’approvazione della fase precedente 

· Progetto esecutivo: giorni ventiquattro decorrenti dalla data di comunicazione dell’approvazione della fase precedente

Atteso che la presentazione progetto di fattibilità Tecnica ed economica, da parte del Raggruppamento Temporaneo Professionisti incaricato, è avvenuta in data 11/05/2022

Vista la richiesta, per vie brevi, di integrazioni e modifiche al progetto di Fattibilità Tecnica ed economica in data 12/05/2022; il RTP incaricato invia le controdeduzioni con i nuovi elaborati in data 18/05/2022;

Vista la richiesta, con propria nota n. 827 del 21/05/2022, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna di Cagliari, di Verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 50/2016 e ssmmii con invio del progetto di FTE (Protocollo di arrivo alla Soprintendenza n. 18742 del 23.05.2022)

Visto l’invio, in data 16/06/2022 (Prot. N. 962), di apposita comunicazione, dietro richiesta telefonica, alla Soprintendenza per integrare urgentemente la propria nota n. 827/2022 al fine di specificare che la procedura di affidamento degli incarichi, compreso quello di verifica preventiva dell’interesse Archeologico, è iniziata in data 08/04/2021, aggiudicata provvisoriamente in data 07/12/2021 e in modo efficace in data 11/01/2022. Il tutto in ottemperanza al DPCM del 14/02/2022 avente per oggetto: “Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati” come pubblicato nella GU n. 88 del 14/04/2022

Vista la richiesta, da parte della Soprintendenza Archeologica di Cagliari, (nota acclarata al protocollo dell’Ente col n. 994 del 21/06/2022) di integrazioni con nuovi allegati

Vista la risposta, con propria nota n. 1028 del 27/06/2022, con invio degli allegati richiesti, come predisposti dall’RTP incaricato, e riguardanti le tavole 18bis – 19bis e 20bis (Protocollo di arrivo alla Soprintendenza n. 23787 del 28/06/2022)

Vista la nuova richiesta, della Soprintendenza Archeologica di Cagliari (nota acclarata al protocollo dell’Ente col n. 1152 in data 20/07/2022) con la quale precisava che:

“Esaminati gli elaborati progettuali e la relazione archeologica trasmessa, dopo aver integrato la documentazione con i dati in proprio possesso, considerato che nel corso delle prospezioni sono state individuate aree di dispersione di materiale litico di interesse archeologico, interpretabili come possibili aree di frequentazione di età preistorica, questa Soprintendenza ritiene necessaria l'attivazione della procedura di cui al comma 8 ss. dell'art. 25 del D. Lgs 50/2016 e richiede l'approfondimento delle attività di prospezione nelle aree evidenziate nella relazione archeologica trasmessa con la campitura di colore rosso e di colore arancio (ivi comprese le aree ad esse limitrofe, disposte ai margini della carreggiata, nelle quali la vegetazione coprente ha ostacolato le attività di ricognizione) interessate dagli interventi in oggetto o dalle connesse attività di accantieramento e movimentazione mezzi.  

Le attività di prospezione, che dovranno essere precedute dalle operazioni di sfalcio della vegetazione, saranno finalizzate ad individuare, documentare e raccogliere i materiali litici di interesse archeologico e gli altri reperti presenti in superficie. Le aree dovranno essere suddivise in quadrati, in relazione ai quali i reperti presenti in superficie dovranno essere documentati fotograficamente, geoposizionati, ubicati in cartografia, raccolti e conservati in apposite bustine munite di cartellino, sui cui dovranno essere indicati i dati di rinvenimento. Il materiale archeologico imbustato dovrà essere ordinato in apposite cassette e depositato presso i locali del deposito autorizzato indicato da questo Ufficio. I materiali idonei necessari al ricovero dei reperti dovranno essere forniti dalla stazione appaltante e nessun onere graverà su questo Ufficio.  

A conclusione delle prospezioni dovrà essere prodotta e consegnata all’Ufficio tutta la documentazione scientifica comprensiva della relazione archeologica, della documentazione grafica e fotografica e dell’elenco dei materiali rinvenuti ordinato sulla base del numero di cassetta. 

Qualora le attività di prospezione dovessero portare all’individuazione di strutture o stratificazioni di natura archeologica o all’individuazione di significative concentrazioni di materiali in superficie questa Soprintendenza richiederà l’esecuzione di sondaggi e saggi archeologici. 

Per quanto attiene alle restanti aree interessate dai lavori in progetto, considerati i risultati delle prospezioni effettuate e la presenza di numerose testimonianze archeologiche nell’areale in cui ricadono le opere in oggetto, si rappresenta il rischio che durante le lavorazioni possano essere intercettati depositi archeologici interrati, pertanto, questa Soprintendenza prescrive che tutte le attività di scavo e movimentazione terra, anche superficiali, si svolgano sotto costante e diretto controllo di un professionista archeologo a ciò incaricato.

La sorveglianza, da intendersi continuativa, dovrà essere effettuata da un archeologo munito degli idonei requisiti di legge a carico della Stazione Appaltante, che concorderà preventivamente con questo Ufficio tempi e modalità di intervento.  

Di tali attività di sorveglianza, anche in caso di esito negativo, dovrà essere consegnata a questo Ufficio per la conservazione agli atti una adeguata documentazione descrittiva, grafica (sezioni) e fotografica, comprendente il posizionamento geo referenziato degli scavi e foto giornaliere sull'avanzamento dei lavori. 

Si ricorda che ai sensi del D.Lgs 50/2016, art. 25, comma 12, gli oneri derivanti dall’applicazione di tutte le prescrizioni, comprensivi dell'attrezzatura necessaria e della manodopera, sono interamente a carico della committenza.  

Si precisa, inoltre, che valutate le caratteristiche degli elementi di interesse archeologico che dovessero emergere nel corso dei lavori, la Soprintendenza avrà facoltà di richiedere ulteriori approfondimenti di indagine e/o modificare le prescrizioni già impartite, ai sensi dell’art. 28, c. 4 del D. Lgs. 42/2004.   

Le presenti indicazioni si riferiscono esclusivamente agli aspetti di tutela del patrimonio archeologico; sono fatte salve le limitazioni derivanti dalla presenza di vincoli ascrivibili ad altri aspetti del patrimonio culturale e paesaggistico tutelati ai sensi del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. 

Il presente parere non costituisce deroga a concessioni, autorizzazioni o licenze dipendenti da altre autorità.” 

Vista la nota (n. 1153 del 21/07/2022) inviata al Raggruppamento Temporaneo dei professionisti incaricati, con la richiesta urgente, in applicazione dell’art. 25 della Convenzione stipulata e dell’art. 15 del capitolato d’oneri previsto in gara, di voler provvedere, entro i 15 giorni previsti, a quanto richiesto dalla Soprintendenza con la nota di cui al precedente punto;

Atteso che il Capogruppo RTP, Ing. Manias, inviò nota, datata 17/08/2022 e acclarata al protocollo dell’Ente col n. 1277 del 17.08.2022, relativamente allo stato del procedimento facendo presente che:

· “…il 28 luglio si è svolto con il dott. Riccardo Locci Della Soprintendenza Archeologia belle Arti e Paesaggio un sopralluogo in situ e, alla presenza dell’Archeologa del RTP, si sono verificati punto per punto i tratti in cui procedere con ulteriori prospezioni e catalogazione dei materiali; 

· il 29 luglio si sono concluse le indagini geologiche e geotecniche in situ; 

· il 05 agosto è stato trasmesso, seppur per le vie brevi lo studio di compatibilità idraulico e geologico per la modifica del Poi del Comune di Gonnostramatza; 

· a seguito dei 5 test di cessione (analisi ambientali) effettuati, in data 12 agosto sono pervenute le comunicazioni provvisorie di accettazione dei risultati; 

· si sta procedendo a un rilievo di dettaglio di alcuni fronti in trincea a rischio di frana, utili per la predisposizione del progetto definitivo; 

· allo stato attuale per procedere con le fasi successive dell’incarico appare urgente e indifferibile avvenire al nulla osta di cui alla verifica preliminare di interesse archeologico…”

inoltre faceva presente che riteneva: “..da un’analisi approfondita del Prezziario 2022 della Regione Sardegna per i lavori pubblici non sarà possibile realizzare l’intero tracciato previsto nel DPP e di conseguenza appare non necessario richiedere il suddetto nulla osta per l’intero tracciato. Ciò comporterebbe una riduzione delle prospezioni e delle catalogazioni dei materiali archeologici rinvenibili.”

Atteso che l’Ufficio incaricato dall’Unione dei Comuni “Parte Montis”, con propria nota n. 1307 del 30/08/2022, autorizzò, sulla base della richiesta di cui al punto precedente e verificata l’effettivo continuo aumento dei prezzi:

omissis…L’RTP incaricata a ridurre, in questa fase, la parte di progetto soggetta ad allargamento sino alla zona ROSSA (questa esclusa), inserita nel DPP approvato, nella quale si effettueranno, se mancheranno i fondi, solo lavori di manutenzione senza lavori di allargamento della sede stradale… 

Inoltre veniva precisato che: 

“... Si stabilisce che tale riduzione è valida ai soli fini della verifica preventiva di interesse archeologico al fine di accelerare la procedura di rilascio della prescritta autorizzazione. 

Si precisa che la presente autorizzazione, nel caso i fondi risultino, in seguito, sufficienti, non comporterà nuovi impegni a favore dell’RTP incaricata per un ulteriore eventuale stadio di progettazione su tale porzione di strada in quanto compresa nella convenzione approvata e stipulata. 

Si ricorda che la riduzione della lunghezza della strada interessata dai lavori di allargamento non comporterà riduzione delle incombenze relative agli altri studi di quanto previsti nel bando di gara ed in sede di gara. Tali studi saranno poi utilizzati per i lavori di completamento una volta reperiti i fondi. In caso di recupero di fondi si procederà alla richiesta di verifica preventiva interesse archeologico di cui all’art. 25 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ii anche per l’ultima parte di tracciato 

La presente autorizzazione non riduce ne altera i tempi previsti in convenzione. 

Si rimarca, gentilmente, il rispetto dei tempi al fine di poter adempiere alle richieste dell’Assessorato dei LLPP finanziatore dell’opera… omissis”

Considerato che con nota n. 1485 del 11/10/2022 si è provveduto alla richiesta, al raggruppamento temporaneo dei professionisti incaricati, di relazionare in merito all’andamento della procedura visti i tempi di contratto.

Vista la nota n. 1513 del 14/10/2022 con la quale si inviava alla Prefettura di Oristano ed alle altre figure interessate, una dettagliata descrizione dello stato di attuazione con la precisazione delle notevoli problematiche incontrate durante tutta la procedura

Considerato che questo Ente veniva convocato, con nota del V/S Spett.le Assessorato, per la data del 17/10/2022 al fine di discutere le problematiche emerse durante la procedura per la gestione del finanziamento di cui all’oggetto e che, sulla base della riunione suddetta, si è concordato di richiedere, al fine di non perdere il finanziamento ed effettuare i lavori urgenti di messa in sicurezza dell’arteria stradale, apposita autorizzazione per:

Redazione di progetto nelle tre fasi riguardante tutta la lunghezza della strada per il solo rifacimento del piano viabile, sistemazione cunette e banchine senza adeguamento delle larghezze della sede stradale e della parte bitumata. Tale progetto provvederà anche alla segnaletica orizzontale e verticale senza allargamenti dell’attuale sede stradale e senza nuovi lavori che prevedano scavi di sorta o adeguamento delle strutture in c.a. e/o simili
Atteso che la Regione Autonoma della Sardegna ha risposto con propria nota n. 50186 del 14/12/2022 dichiarando: 

“…Atteso che l’RTP incaricato della progettazione dell’intervento da codesto ente, ha comunicato alla stazione appaltante che “da un’analisi approfondita del Prezziario 2022 della Regione Sardegna per i lavori pubblici non sarà possibile realizzare l’intero tracciato previsto nel DPP”, e per poter garantire il rispetto del cronoprogramma procedurale e finanziario e garantire i lavori urgenti di messa in sicurezza dell’ arteria stradale, ha chiesto l’autorizzazione per la redazione di un progetto che contempli - per l’intero tracciato – il solo rifacimento del piano viabile, la sistemazione delle cunette, delle banchine e della parte bitumata, senza adeguamento delle larghezze della sede stradale. In tale progetto sarà prevista inoltre la segnaletica orizzontale e verticale, senza allargamenti dell’attuale sede stradale e senza nuovi lavori che prevedano scavi e/o adeguamento delle strutture in c.a. esistenti.

Ciò premesso, ritenendo condivisili le problematiche rappresentante da codesta Unione dei Comuni, si autorizza la realizzazione dello stralcio funzionale richiesto, fermo restando che il medesimo dovrà essere coerente e compatibile con il progetto principale, da realizzarsi, quest’ultimo, una volta reperite ulteriori risorse.”

Vista la Determinazione del Servizio Paesaggistico n. 01 del 02.02.2023 con la quale si è preso atto delle indicazioni impartite dalla RAS al fine di comunicarle all’RTP incaricata e di non procedere alla modifica della convenzione stipulata;

Vista la Determinazione del Servizio Paesaggistico n. 06 del 31.03.2023 con la quale è stata pagata all’Ing. Maurizio la somma di € 9.868,76 IVA compresa, quali onorari professionali;

Vista la Determinazione del Servizio Paesaggistico n. 07 del 13.04.2023 con la quale è stata pagata la somma di € 12.482,00 in favore dell’Ing. Sergio Incani, Via Melis, n. 2 b, 09090 Masullas (OR), P.IVA 0062401095, quali onorari per il servizio di Supporto al RUP;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 10 del 27.04.2023 con la quale è stato approvato lo studio di Fattibilità Tecnica ed Economica dei lavori di “INTERVENTO A.21 COLLEGAMENTO GONNOSTRAMATZA – S.S 131 – ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA – CUP H54E19000100002”, predisposto dal RTP Ingg. Maurizio Manias, Franceschino Serra, Arch. Silvia Mocci, Arch. Nicholas Canargiu, Geol. Laura Mascia, S.G.A. Studio Geologi Associati e Abacus S.r.l., Archeol. Maria Cristina Ciccone dall’Ing. Pierpaolo Picciau, dell’importo totale di € 5.000.000,00;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 13 del 22.05.2023 con la quale è stato approvato il Progetto Definitivo dei lavori di “INTERVENTO A.21 COLLEGAMENTO GONNOSTRAMATZA – S.S 131 – ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA – CUP H54E19000100002”, predisposto dal RTP Ingg. Maurizio Manias, Franceschino Serra, Arch. Silvia Mocci, Arch. Nicholas Canargiu, Geol. Laura Mascia, S.G.A. Studio Geologi Associati e Abacus S.r.l., Archeol. Maria Cristina Ciccone dall’Ing. Pierpaolo Picciau, dell’importo totale di € 5.000.000,00

Vista la Deliberazione della Giunta n. 14 del 27.05.2023 con la quale è stato approvato il Progetto Esecutivo dei lavori di “INTERVENTO A.21 COLLEGAMENTO GONNOSTRAMATZA – S.S 131 – ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA – CUP H54E19000100002”, predisposto dal RTP Ingg. Maurizio Manias, Franceschino Serra, Arch. Silvia Mocci, Arch. Nicholas Canargiu, Geol. Laura Mascia, S.G.A. Studio Geologi Associati e Abacus S.r.l., Archeol. Maria Cristina Ciccone dall’Ing. Pierpaolo Picciau, dell’importo totale di € 5.000.000,00

Considerato che risulta necessario procedere all’affidamento dei Lavori;

Visto l’art. 32 comma 2 del D.lgs. 50/2016 (Fasi delle procedure di affidamento) 
“Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. La stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.

Tenuto conto che l’art. 36, comma 2, lettera b) del D.lgs. 50/2016, consente per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, la procedura negoziata ai sensi dell’articolo 63 del Codice; 

Vista la Legge 11 settembre 2020, n. 120, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» il cosiddetto Decreto Semplificazioni che prevede:

Art. 1.   Comma 1 - Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

Art. 1. Comma 2 - Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati. 

Art. 1 – Comma 3 - Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.

Ritenuto vi siano i presupposti per procedere all’affidamento mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del D.Lgs 50/2016, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120, previa consultazione di 10 operatori economici; 
Visto l’art.192 del decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000 che prescrive la necessità di adottare apposito provvedimento a contrarre, indicando il fine che s’intende perseguire tramite il contratto, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne motivano la scelta in base alle vigenti disposizioni normative;

Visto l’allegato schema di lettera d’invito, contenenti le modalità e le norme di partecipazione alla gara e la modulistica;

Visto l’elenco delle ditte da invitare che rimarrà segreto sino all’apertura delle offerte;

Acquisito il CIG dall’ANAC n. 98567932E7;
Considerato che:
· in relazione ai requisiti soggettivi di chi emana l’atto:

a) di essere legittimato a emanare l’atto;

b) di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;

c) di non trovarsi in conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, con riferimento alla normativa vigente, in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione;

· in relazione ai requisiti soggettivi del destinatario dell’atto:

a) che il soggetto destinatario è stato individuato ricorrendo a criteri di natura oggettivi assicurando il rispetto delle norme di legge e regolamentari;

b) di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relative al destinatario dell’atto;

c) di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano avere interferito con la decisione oggetto dell’atto;

d) di emanare l’atto nella piena conoscenza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché delle norme regolamentari;

e) di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente;

Considerato che, ai sensi dell'art. 151, comma 4, d.lgs. 18.08.2000, n. 267 i provvedimenti dei responsabili dei servizi, che comportano impegni di spesa, sono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestanti la copertura finanziaria;

Eseguito con esito favorevole il controllo preventivo di regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs. N. 267/2000, avendo verificato:

· il rispetto delle normative comunitarie, statali, regionali e regolamentari, generali e di settore;

· la correttezza e regolarità della procedura;

· la correttezza formale nella redazione dell’atto;

Tenuto conto che la pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, deve avvenire nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali, nonché della vigente normativa in materia di trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Proceduto alla verifica dei dati contenuti nella presente determinazione e dato atto, relativamente agli interessi coinvolti secondo quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 nonché dal D.lgs. n.33/2013, che la presente determinazione non contiene dati sensibili e/o giudiziari dei quali sia vietata la pubblicazione;

Determina

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati

· Di indire, per le motivazioni di cui alla premessa, la gara d’appalto dei Lavori di “INTERVENTO A.21 COLLEGAMENTO GONNOSTRAMATZA – S.S. 131 – ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA – CUP H54E19000100002”, mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del D.Lgs 50/2016, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 - 

· Di dare atto che sono assicurati i principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza mediante pubblicazione della Determinazione all’albo pretorio on-line del Comune di Masullas;
· Di approvare lo schema di lettera d’invito, dell’Istanza di ammissione, dell’offerta economica e dell’accettazione del Patto per l’integrità;
· Di approvare l’elenco degli operatori da invitare alla gara;

· Di dare atto che l’elenco delle ditte invitate rimarrà segreto sino all’apertura delle offerte;

· Di specificare, ai sensi dell'art.192 del D. Lgs. 267/2000, quanto segue:
	Importo complessivo dell’appalto
	Euro 3.626.465,12

	Importo soggetto a ribasso
	Euro 3.566.455,21

	Importo non soggetto a ribasso (sicurezza)
	Euro 60.009,91 

	Oggetto del contratto
	Lavori di “INTERVENTO A.21 COLLEGAMENTO GONNOSTRAMATZA – S.S. 131 – ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA – CUP H54E19000100002”

	Elenco della fornitura e le clausole essenziali
	Vedasi Progetto Esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta n. 14 del 27.05.2023;

	Modalità di scelta del contraente
	Gara telematica su Sardegna Cat.

Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del D.Lgs 50/2016, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120

	Data scadenza presentazione offerta
	15 giugno 2023 – ore 12:00

	Lotto CIG:
	Lotto CIG [98567932E7]


· Di provvedere, ai sensi dell'art. 124 del D.lgs. n. 267/2000, alla pubblicazione della presente determinazione all'albo pretorio comunale per quindici giorni;

	Mogoro, 31-05-2023
	Il Responsabile del Servizio

	
	 Fernando Andrea Scanu
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